Silvia Fruzzetti (segretaria federale Toscana)
Il Lavoro Giovani del Partito
L’intervento del P.CARC tra i giovani delle masse popolari si è sviluppato nel corso degli ultimi tre anni, cioè a partire dal IV congresso del 2015 fino ad oggi. All’epoca avevamo già indicato l’orientamento generale per sviluppare il Lavoro Giovani come ambito (insieme al Lavoro Donne e al Lavoro Immigrati) complementare e che rafforza il nostro Lavoro Operaio, che è l’ambito del lavoro esterno decisivo ai fini della nostra opera per costituire il Governo di Blocco Popolare (GBP) e arrivare a instaurare il socialismo. 
In questi anni abbiamo lavorato con l’obiettivo di sviluppare un intervento articolato e continuativo fra i giovani delle masse popolari per mobilitare la parte più avanzata nella lotta per la costruzione del GBP. Abbiamo compreso meglio l’ambito del nostro intervento cioè le SMS e Università. 
Questo per due motivi:
- il primo è che, nonostante da decenni la borghesia imperialista stia smantellando l’accesso al diritto allo studio, le scuole medie superiori e le università restano ancora il principale serbatoio d'aggregazione dei giovani tra i 14 e i 24 anni;
- il secondo attiene al fatto che ogni scuola media superiore e università è un’azienda pubblica in cui la concentrazione di studenti si combina con una concentrazione di lavoratori dipendenti (insegnanti, tecnici, assistenti, ecc.) il che rende ogni SMS/Università aggregati oggettivamente costituiti, capaci di una vita politica, culturale, sindacale propria e che possono diventare centro di orientamento, aggregazione e organizzazione delle masse popolari della zona in cui sono situate.
La combinazione studenti-lavoratori è un aspetto che possiamo e dobbiamo valorizzare per rendere ogni SMS/Università centro di mobilitazione politica del territorio. 
Per questo motivo orientiamo gli studenti ad avvalersi della presenza di lavoratori disponibili a sostenerli e ci siamo avvalsi noi stessi della collaborazione degli insegnanti per entrare dentro le scuole: è il caso, per esempio delle iniziative culturali che nell’ultimo anno abbiamo promosso al Liceo A. Volta di Colle Val d’Elsa. 
Quindi, il nostro lavoro non si rivolge solo agli studenti più combattivi, non ci limitiamo a intervenire solo nelle mobilitazioni studentesche o ad andare davanti alle scuole e università quando è in corso una lotta rivendicativa, bensì interveniamo sistematicamente e ordinariamente nelle SMS e Università dei quartieri dove operiamo facendo leva su tutti gli appigli che il contesto particolare ci offre, raccogliendo le tendenze più disparate che i giovani esprimono: dalla volontà di fare iniziative culturali dentro la scuola al sostegno alle lotte per l’edilizia scolastica o sostenendoli nel costruire collettivi dentro la scuola.
Il nostro Lavoro Giovani si sviluppa sostanzialmente su tre filoni.
1) Portare tra i giovani l’appello a partecipare alla rivoluzione socialista, a formarsi alla concezione comunista del mondo come strumento per leggere la realtà e per trasformarla.
Dalla nostra esperienza abbiamo raccolto una grande fame di conoscenza tra i giovani sebbene la propaganda borghese li dipinga disinteressati.
Nelle discussioni che abbiamo quotidianamente con i giovani che incontriamo davanti alle SMS emerge l’idea che studiare serve a poco o nulla e questo è il risultato dell’opera della borghesia che ha reso la scuola una scuola di mestiere che non insegna  a pensare, che frustra studenti e insegnanti. 
Questo i giovani lo intuiscono, lo sentono e soprattutto lo vivono: si rendono perfettamente conto che la prospettiva che offre loro la scuola in questa società è quella di diventare un esubero o quella di sperare di farcela schiacciando gli altri nella competizione; intuiscono e vivono materialmente il fatto che l’intero sistema scolastico non svolge il compito di educarli per farli diventare persone attive e lavoratori competenti e consapevoli, non dà loro gli strumenti per migliorare la società in cui vivono: è una scuola che impegna ma non istruisce e questo contrasta con le loro aspirazioni e con i loro desideri.
Questo aspetto lo abbiamo verificato e continuiamo a verificarlo nella nostra pratica: quello che proponiamo ai giovani, quando andiamo davanti alle scuole e alle università, è uno studio polivalente che combina teoria e pratica, che ha come oggetto le leggi della trasformazione della società, quindi lo studio della concezione comunista del mondo, lo studio della storia alla luce del materialismo-storico, lo studio della natura della crisi. Si entusiasmano e partecipano, questo è lo studio che cercano perché gli serve: dà loro risposte sulla realtà, fa comprendere loro l’origine dell’inquietudine che la borghesia dipinge come “il mistero dell’adolescenza” trattato come un problema individuale, quando in realtà è un problema collettivo che sta nella condizione di esubero a cui la borghesia relega i giovani delle masse popolari.
I comunisti sono contro l’ignoranza, perché l’ignoranza è uno strumento nelle mani della borghesia e del clero: noi vogliamo formare uomini e donne colti ed evoluti e sappiamo che questo è possibile nelle scuola del Partito. 
A questo fine interveniamo e valorizziamo quello che questa società ci offre: organizzando corsi, iniziative culturali, conferenze anche dentro le scuole e le università dirette dalla borghesia.
2) Sostenere le mobilitazioni spontanee degli studenti con l’obiettivo di renderle una scuola di comunismo. Cosa vuol dire? Vuol dire intervenire e sostenere le singole lotte rivendicative per elevare la capacità organizzativa degli studenti: cioè uscire dalla singola battaglia, al di là del risultato immediato, con la costruzione o il rafforzamento di un’ organizzazione che continua a operare e occuparsi della scuola.
Nel particolare, noi promuoviamo la costruzione di organismi giovanili (OG) che si “occupano” della SMS/Università e che “escono dalla SMS/Università” e che agiscono come nuove autorità pubbliche. 
Cosa vuol dire? Un’organizzazione giovanile che agisce da nuova autorità pubblica significa che dentro la scuola è capillare, radicata tra gli studenti (per intendersi, è una forma superiore al “classico collettivo”), che si coordina con i professori e il resto de lavoratori della scuola e si organizza per far fronte ai problemi e per trovare soluzioni indipendentemente da quelle confezionate dai presidi. È il caso del collettivo KITA dell’Istituto di Agraria di Firenze che ha promosso una mappatura delle problematiche strutturali della scuola in maniera indipendente avvalendosi delle informazioni raccolte tra i lavoratori: dal personale ATA agli operai impiegati nei lavori di ristrutturazione della scuola fino a coinvolgere il padre di un compagno di scuola che è vigile del fuoco per farsi dare i dati necessari a condurre la loro inchiesta. 
Questo è un esempio concreto di come combinare il lavoro dentro la scuola con quello fuori dalla scuola che passa dal coinvolgimento di lavoratori, genitori, che sostengono e contribuiscono alle attività dell’organismo e dal coordinamento con le organizzazioni operaie e popolari che operano sul territorio.
La fase politica che si è aperta con le elezioni del 4 marzo e la costituzione del Governo M5S-Lega offre grandi opportunità per sviluppare in questa direzione la resistenza spontanea degli studenti. 
È dal mese di ottobre che in tutta Italia gli studenti scendono in piazza per contestare la mancata traduzione delle promesse elettorali del governo Di Maio-Salvini nel campo dell’Istruzione, in particolare rispetto al mancato superamento della “Buona Scuola” e in relazione al problema dell’edilizia scolastica. 
Ecco, anche in questo caso bisogna approfittare della disponibilità che Di Maio ha dato quando ha detto agli studenti che “i Ministeri sono aperti, venite per confrontarvi” e delle aspettative che questo governo ha creato, come hanno fatto gli studenti del Cobianchi, per sviluppare l’iniziativa degli studenti e il coordinamento con tutti i settori delle masse popolari che rivendicano l’attuazione delle promesse del governo. 
In particolare la questione dell’edilizia scolastica offre l’opportunità di sviluppare  l’unità degli studenti con il territorio pianificando azioni mirate: per esempio promuovere scioperi al contrario in cui coinvolgere disoccupati, precari, immigrati della zona per la rimessa in sesto degli edifici scolastici. 
Così facendo mostrare quali sono i reali problemi della sicurezza nelle SMS (non gli spacciatori come dice Salvini), quali sono i lavori che servono al territorio e unire la questione del dissesto degli Istituti scolastici con quello della conquista di nuovi posti di lavoro.
3) Reclutare tutti quei giovani disposti a diventare comunisti, a mettersi alla scuola del Partito per imparare a promuovere la rivoluzione socialista, disposti a impiegare il proprio tempo e le proprie energie al servizio della lotta di classe, per la rinascita del movimento comunista e lo sviluppo della seconda ondata della rivoluzione proletaria.
Che cosa lega questi tre filoni (propaganda del socialismo, promozione di organizzazioni giovanili nelle SMS/Università e reclutamento degli studenti più avanzati nel Partito)?
A legarli è il fatto che la resistenza spontanea dei giovani delle masse popolari al procedere della crisi non basta a risolvere i loro problemi in maniera duratura. 
Per risolvere i loro problemi in maniera duratura i giovani devono partecipare alla rivoluzione socialista che consiste nella costruzione di un sistema di nuovo potere basato sul legame fra le masse popolari organizzate dentro le fabbriche, le scuole, gli ospedali, nei quartieri e il movimento comunista.
Questo legame non nasce spontaneamente ma è il frutto dell’opera dei comunisti che conquistano alla lotta politica rivoluzionaria i giovani a partire da ciò che essi pensano e fanno per affermare i loro interessi. 
Quanto più si rafforza questo legame, tanto più aumentano organizzazione, combattività e coscienza nei giovani. 
Questa è la sintesi degli insegnamenti che ricaviamo dalle esperienze illustrate negli interventi che mi hanno proceduto: questo è il lavoro che come P.CARC ci proponiamo di sviluppare e moltiplicare davanti a ogni SMS e Università del paese.
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